
ALLEGATO 1/B

DEFINIZIONE DI IMPRESE IN DIFFICOLTA’ AI SENSI DELLA 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISIONE 

“ORIENTAMENTI COMUNITARI SUGLI AIUTI DI STATO PER 
IL SALVATAGGIO E LA RISTRUTTURAZIONE DI IMPRESE IN 

DIFFICOLTA’” (2004/C244/02)

Un’Impresa si considera in difficoltà, quando essa non sia in grado, con le proprie 

risorse o con le risorse che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di 

contenere perdite che, in assenza di un intervento esterno delle autorità pubbliche, la 

condurrebbero quasi certamente al collasso economico, nel breve o nel medio periodo.

In particolare, un'impresa, a prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio 
considerata in difficoltà nei seguenti casi:

a) nel caso di società a responsabilità limitata, qualora abbia perso più della metà del 

capitale sociale e la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso 

degli ultimi dodici mesi;

oppure

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i 

debiti della società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei 

conti della società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso 

degli ultimi dodici mesi;

oppure

c) per tutte le forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale 

per l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.

Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b) e c), 
un'impresa può comunque essere considerata in difficoltà quando siano presenti i 

sintomi caratteristici di un'impresa in difficoltà, quali il livello crescente delle perdite, la 

diminuzione del fatturato, l'aumento delle scorte, la sovracapacità, la diminuzione del 



flusso di cassa, l'aumento dell'indebitamento e degli oneri per interessi, nonché la 

riduzione o l'azzeramento del valore netto delle attività. Nei casi più gravi l'impresa 

potrebbe già essere insolvente o essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza 

conformemente al diritto nazionale. 


